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Domenica con poche reti colorita solo dalle «prodezze» delle ultime 

IL DOPPIO 0-0 RIAWICINA IL TORINO 
Novanta mimiti a fasi alterne e una conclusione in gloria per tatti 

Per l'Ascoli un rigore «ignorato» 
Alla Juve una clamorosa traversa 
Parola e Mozzone 
più che soddisfatti 

SERVIZIO 
ASCOLI PICENO 23 febbraio 

Spogliatoi tutti concordi nel 
dopopartita I due allenatori 
hanno ben accettato 11 rtsul 
tato Paro'a perche mantiene 
immutato il vantaggio sutlu 
Lazio Mazzone perche col 
punto preso sulla fortissima 
capolista è riuscito a salire 
di un gradino in classifica 

Abbiamo anche sentito al 
cuni giocatori Con noi in tri 
biina stampa oggi superaffol 
lata e erano Spinotit e Viola 
i due in sostanza hanno la to 
un identico commento cioè 
che la Juve si è mossa bene 
come al solito ma 1 Ascoli li 
ha impressionati muggiormen 
te Negli spogliatoi torinesi 
C.entile — interpellato sui pre 
sunti rigori — ha detto « Su 
Siha ho fintato 1 entrata e 
non 1 ho proprio toccato » La 
punta ascolana di contro ave 
va affermato «Mi sono gir* 
to e ho sentito un colpo al 

le gambe e sono caduto » \d 
Anastasi abbiamo chiesto un 
parere sulla difesa ascolana 
e sul risultato Pietruzzo e 
stato di poche parole « La 
difesa marchigiana mi è pur 
sa molto decisa Del risultato 
non mi lamento » 

Nella zona ascolana incon 
tr i to Bcrtim gli abbiamo chie 
sto come ha ritrovato Bette 
^a «Fisicamente l ho trovato 
migliorato oggi come sempre 
si e comportato d i compio 
ne > Sul migliortmento della 
difesa da quando è entrato 
lei cosa ne pensa0 gli abbiarrìo 
chitsto « Puntualizziamo Non 
sono stato io a rinsaldare 'a 
difesa e stato tutto mento 
del mister che ha saputo 
trovare 1 assetto difensivo mi 
gìiore Oggi — conclude i 1 
giocatore ~ penso che abb a 
mo dimostrato di volere co 
me tante altre squadre che 
si trovano sopra di noi » 

Mario Paoletti ASCOLI JUVENTUS Aziono di Bottega nel) aro» ascolana contrattata da Bartlni 

UNO SQUALLIDO 0-0 CHE VA CONTRO OGNI PRONOSTICO 

Occasione perduta per la Lazio 
imbrigliata dalla difesa umbra 

Ancora una magra pro\a della coppia Martini-Re Cecconi - Nell'area di rigore i campioni hanno collezio
nato calci d'angolo, ma giocando senza costrutto - Oggi assemblea degli azionisti della società biancoceleste 

Maestrelli: 
tattica 
suicida. 

Le polemiche 
non c'entrano 

ROMA 2T rebbraio 
( Vor: ci sono scusanti Ab 

biamo giocato male » Questo 
il giudizio di Maestrelli dopo 
lo no tra Lazio e Ternana 
L allenatore del campioni d I 
talia che è stato al centro di 
polemiche durante il corno 
della settimana rimproiera 
ai suoi ragazzi di aiei aio 
cato senza aprire la manoi ra 
nulle fasce laterali facilttan 
do co\ì il compito della dlfc 
sa umbra 

le polemiche della settima 
ria su una possibili sost'tu 
gioiti di VaeslieUt non aiitti 
bcio comunque influito s» 
questa partila Lo attirimi lo 
stesso Maestrelli i Quando si 
entra in campo si dimentica 
tutto quello che e accaduto 
durantt la settimana A sta 
la una qlornatu balorda ma 
non per colpa di fattoli estei 
ni La Vernana ha fatto li 
barricati t amichi ago tarli 
i tagaz*i te hanno affrontate 
con continui ctoss facilitali 
do cosi i difensoii ctoi sono 
i itisi iti anche con un pt i 
co di fortuna a iesistere fino 
alla fine» Vacsttetli conciti 
de atfci mando t he i on bisi 
glia fate drammi quello ifii 
si è perduto ali Olimpico si 
potiti ricupeiare m tiasferta 

\el clan della lernara et 
piena soddisfazioni pei il i 
stillato di ìxirità «Ln punto 
d oro — rtice Riccomvu - e 
non e tenuto solo per eterne 
rito della Lazio» L allenatori 
della Ternana spiega la tati 
io della sua squadra infoltita 
a centrocampo per non la 
sciare sixtzi liberi a Chtnaglui 
i compagni Una tattica che 
alla fine e risultata più che 
inai opportuna anche pirclu 
la squadra umbra mancala di 
alcuni molali (Tra ti 'iati 
latto i Toschi di non tacili 
sostituitone Ha i oidilo i 
dotane Bagnato ti\ ani t 
la sua prestazione t stata ap 
prezzata dal pubh'to the li 
ha applcudito quando h i la 
sitato ti campo n Ila nprisit 
per flit poito a Vaia 

f S 

LA7IO Pillici b Chcclln : 
Martini fa (d.il Ili Nanni 
b . ) Wilson : Oddi fa l i i 
diani 6 Irunzoni fa ile 
Cecconi fa Cliinugliti fa 
frustalupi fa f) Amilo fa (U 
Morlgici 11 Pi tri Ili) 

TERNANA Nanlln 7 Briniti 
b Rosa fa r.ritti fa [>ol 
ci 7 Piatto fa Piinizz i fa 
Bagnato 7 (dal 15 della ri 
presa Vaia fa ) Petrilli fa 
Donati b (1- Di Luca l i 
Crispino) 

ARBITRO Leuiirdon 7 

NOTE giornata di soli lem 
peratura rulda terreno in o 
rime tondi,: uni Spettutin -i 
nula dei quali 20 177 pananti 
per tin Incasso di lire 04 n i 
[ioni JIX8IX) e abbonati .0 r(KJ 
per quota paltlta di 1 ri "ti 
miilonii Ammoniti Grltti (Ti 
e Gnedin Ì L I Antidoping ni 
salivo Calci d angolo 17 .> per 
la Lazio 

ROMA 21 febbraio 
Chi squallore questo Lazio 

T e l i m i e non per colpa de 
Ul umbii scesi ali « Olimpi 
io » iol chiaro intento di non 
buscai le ma del campioni di 
Itali! che contro o«nl pio 
nostico si sono fitti Impone 
il pari in btinco proprio mi 
li stornata che do\eva segna 
io li lo-o riconciliazione col 
pubbl co ìlmasto deluso do 
pò ili Mttoria gluma sul \ t 
<m/a di due domeniche In 
Una ilttoiìa dei blancaz/inii 
di MtnMu li uircboi voluto 
dire K corame le distanze ne* 
t (introna della Juve capolista 
inchiodila dal pan dal sempie 
più soipiendente Ascoli ma 
tosi non e stato pel chi non 
debbono ti arre In inganno ì 
1" i ilu d involo iccumuliti 
la piesta/ione dei lazi ili e 
stata quanto di pili sciulbo si 
potesse Immaginali E si ihe 
erano ledili 1 dal bel suicesso 
e s t u n j contio li Samp sigli 

) to dille due maglstiali reti 
I di e lun in in 
I Allora tutm si spiega que 
I st i repentini metunorfosi ' Si 

può pai lau di un vero i prò 
p in ( tomplesso > nei con 
tronti delle cosiddette piovin 
c a l i ' Le ragioni sono forse 
lien più profonde i complesse 
e li es mimeremo domani ln 
stdt di commento Oggi e t 

I eli due Un la coppi i di cui 
sui M irtini Re Ctcconi li i 
npetuto la magra prova so 

1 stenuta giii In Nazionale ton 
I ito li Norvegia A scusante 
I citi t emno il fatto che ilsen 
| tiv i ancori di un acciailo il 

l i c iviglia m i pei il i bum 
| do» non \ i sono giti tlflia/lo 

ni 
I Chi i dui st ino itti ai ei 

s indi un momtnto grigio e 
' oimai ei dente Li loto ioli 

d none itletu i e d r en t i ti 
che li p o n i spesso i s b a l l i 

I li t into niL.Ii ippogM quinto 
nel livoio di interdi/ione si 
e peisino edificato chi lei 

I so II 2(1 dil primo tempo t 
due s soni ost ic olatl i \ i 
i nel i t i he i telano hi 11 

11 \ ito n i botta Illa n i 
n! i 1 p U h i < ostretto i ri 

, s t i le tiPL.1] spogliatoi list m 
I do pi su i N inni 
1 I (cu foist buoni paitt eie 1 

LAZIO TERNANA — Un intarvanto citi portiera tornano su un tiro di O Amico (non Inquadralo) 
A t in i i t ra Chinatila 

< alo deil ittuale 111710 e d i 
iddeblt itf p iopuo ilio scarso 
rendimento dei due ì sicco 
me li Lazio t squadt 1 che si 
esprimi su.ondo le sue pi e 
udi t ive soltanto qu indo può 
contine sulla pieni eliiUenz 1 
fisici di tutti i suoi uomini 
ni incundo tale presupposto 
tutto diventa più difficile Co 
munque quinto ibbiam ) detto 
non busti a spiegate 1 attuile 
momento dil l i La/lo 

AI fondo e e anche un « m 1 
tessere » che affonda le site 
radici in una conduzione so 
cietaria del tutto ipprossim 1 
tlva I glociteii e di più lo 
allenatore non st sentono 
cioè spalleggiati 1 sufficien 
za da un «governo» st iblk 
F di questi t o ' n i l i conte 
st izlone alimentata d i non 
bene piecisati e\ diligenti nti 
confronti dell allenatole Mae 
strelli «reo» di tioppa pei 
mJsstvlta net i ialini di de i 
« m iggtorenti » dell 1 squadra 
(si è fatto pei fino 1 nome di 
Vinicio mene st poi il pie 
sldentc Lenzini t lo stesso 
Luis hanno smentito t ili v > 
ci) 

\ o n e e dubbio che bisogn 1 
fare chiarezza in tutta qut 
sta vicenda e 1 occasione si 
piesenta id Umberto Uncini 
e agli azionisti (il CD e sta 
to sciolto due mesi fa» pio 
prio domini pomeilpgio (ore 
19> dove nt l l i sede di vii 
Col di Lun 1 si t t r r i l issem 
blea dec,h azionisti the dovi 1 
nominiu 11 nuou CD Le m 
tensioni dì 1 cu/in ( utononn 
n itosi unni insilatole un leu 

possiede 18) pei tento del 
pacchetto uxori trio tht in 
monti id fi(K) milioni» paio 
no essiit qut He di picndeie 
untola tempo pei potei ri 
tlettere ondt «wi rue un CD 
loite non soli tnto sotto il pru 
filo opei u n o ni 1 anche t 
n in / iu io Noi d i tnmo ( lie 
non vi possono tsseit più 111 
ciiji pt ìcht 1 gu ist d* 1 

prendeit tempo si stilino 
UHI indo i on mino m(he se 
non e incoio irjppo ti ldi pei 
t deh 17/ne li bue 1 biant 1/ 
zuiru 

Mi 01 1 passiamo in bieve 

ili 1 parta i Oh umbi hanno 
s iputo imbuirli u t bene Ir ot 
tensi\t Uu iti in wrtu di un 
tntiotumpo di [et io r di 
in « difi s 1 1 uomo t it h i 

messo in dJficojt 1 sii Chini 
jjlla deduci dalli bella piova 
m \ izion ile 1 t he Fi ust Uu 
pi come DAmico Rt Cettoni 
t Mulini Glossi peilcoli N ir 
dm non ne ha corsi ed t 
st ito sciupit pxontu quando 
e st ito cui im ito in ( aus t 

Riccomini m ncan tcd iTru 
ni t Toschi ha stodci ito il 
t, o\ me Baj n ito il qutle h i 
tenuto bene 1 b ida Mai tini 
te mene >rustalupi quando 
s u u w t Li supiem-i/ia tei 11 
tori il* 1 male t st ita plesso 
te totale m i le idee ti ino 
ilqu mto off ust ate P< 1 fino 

r i un i t i l i hi finito pei isteu 
hit li sui azioni me he st 
Dolt 1 In contribuito non poco 
1 lieti ut yh slanci An/i 
st 1 t pi oprai li n rn m 1 t 
1 nd IM p itcolosi pei p u m i 
il t de» pnmo u m p j con 

una intursione di Crivelli e 
Petnni che hi impegnato di 
test 1 il br ivo Pillici 

Insomm 1 giunti neil uea 
nevi Ugit 1 1 t impioni si so 
no spesso smanit i eoìle/io 
lindo sotumio calci dandolo 
A J) l i ui/oni <1 lutoie del 
e, il del! 1 vittoria sul Vicenza» 
111 spedite» miilimente fuon 
un p illon* s( ìv itogli da Wil 
son minili il -12 una love 
sciati di Chinigli» h i luna to 
punito % 11 din 

I 1 ilpiesi hi visto 1 lazi ili 
piemeit incoi di più ma 
sempre con st uso costrutto 
Nanni vi nevi poi tato 1 ap 
porto di foi/i fresche ma poi 
Rieromini ha ìisposto con l i 
mossi V ila (Bagnato t usti 
to tia cji applausi del pub 
blieoi che ha pieso in conse 
gin il lento Trustalupt Alil i 
nuovi glossi occasione pei i 
lossoveidi mi Petrilli calcia 
fuoii 

Li LiWo insiste 1 on tjoss 
1 spiovile che f ivoriscono il 
fjoco di intcìdizione dei ìos 
s nei di I pioprio una gioì 
nat 1 stort 1 e non basta lo 
st molo di sipeie che li Juve 
paiet,pn Al 3Ì da segnalare 
m i belli rovesciati il volo 

di Chin iL.ll t con p illone di 
poto ilto suiti t r ive l l i e il 
40 grossi t e casone per \\ il 
son di sbloccate il multato 
< un pi l l i luou di poco e ti 
A Ì bel tiro di D Amico che 
Nudili sventi in ingoio Tut 
iti qui t m kh umbri ippliu 
diti e 1 1 1/1 ih fischiati 

Giuliano Aniorjnoli 

Neffo // fallo subito da Silva ad opera di Scirea, ma 
l'arbitro ha preterito passar sopra - Di Bettega 
le miqliori occasioni (compreso il palo) • Freschez
za di gioco della matricola, bianconeri a disagio 

\SCOLl Orassi 6 5 Perico b 
Hrr ti ni d Scorna 6, Castoldi 
6 Morello b 5 1 A'gii uro 6 "MI 
nigultl G— 7undoli 7 Gola 7 
stiva 6 (Campanini dal 41 
dell* ripresa n « > N 12 Ma 
soni n 13 Colauttf 

JUVENTUS /off ò ì Gentile 
7 Cuccureddu 5 5 Furino <> 
Morini 6 (Longobucco dal 
il della ripresa n g ) Sci 
rea b-5 Damiani G— Cau 
slo (15 Anastasi b Capei 
lo b 5 Bel tega tì N U Pi 
Ioni n 13 Altafini 

ARBITRO Mtchrlotti di Par 
ma 6 
NOTE Bella Rlornita terre 

no discreto Agonismo di buo 
n i marca con gioco cioè so 
stan/ almente corretto Un so 
10 infortunio a Morini che 
icciaccito alla gamba destri 
ha ceduto ti suo posto al 20 
della ripresa a Longobucco 
Ammoniti Mlnlgutti per un 
vistoso fallo e Anastasi per 
proteste Spettatori p iganti 
JR 954 più 6 000 abbonati per 
un incasso totale di 14/ mi 
lioni 552 900 nuovo record per 
le Zeppolle 

DALL'INVIATO 
ASCOLI 2ì febbraio 

Tutto è bene quel eh" be 
ne finisce Gran strette di ma 
no dunque e visi Metl al no 
vantesimo La paura reclpro 
ca era stUa tanta che 11 li 
schlo di chiusura e un pò 
Hpparso come una liberarlo 
ne una festa per tutti 

Anche se nel primo tempo 
e era stata maretta in campo 
e sugli spalti per un rigore 
invocato dal marchigiani e 
non concesso anche se i mol 
ti tifosi di parte juventlna 
hanno nella ripresa gridato in 
un paio d occasioni al gol Gli 
0 che 1 andamento della par 
tita è stato tale e la posta 
in palio per inciso così im 
portante che il minore dei 
man non poteva che rappre
sentare di massima il comu 
ne obiettivo Si capisce che 
se ha soddisfatto in modo co 
si chiaro tutti il doppio ?ero 
e anche risultato alla fine a 
tutti gli effetti più che giù 
sto diremmo sacrosanto 

La Juve s 6 detto è indub 
blamente andata p'u vicina al 
gol con un pallone di Bette 
ga sulla traversa e un paio 
di grosse occasioni fallite di 
un niente dallo stesso Bette 
ga ma 1 Ascoli può pur met 
tere dal canto suo sulla bilin 
eia un fallo da rigore netto 
non e e che dire di Scirei 
su Silvi che 1 arbitro ha in 
vece preferito ignorare e so 
prattutto un brio spesso in 
rc-nteniblle e una sorprtnden 
le t rescherà eli gioco che ha 
in più occasioni messo in evi 
dente difiicolta la titolatissi 
ma av vers irla 

si può illora due tonside 
iat i la notevole differenza di 
mezzi tecnici e di censo che 
t 111 tondo propiio 1 Ascoli ad 
uscir meglio dal match La 
capolista ha sovente infatti do 
villo fire di necessita virtù 
id ut arsi a subire 1 iniziativa 

e il gioco avversario a perse 
guire dicevamo obiettivi ri 
dotti Se il fatto pue1) da un 
1 ito mettere m evidenza lo 
spirito piatlco del bianconeri 
e la loro adattabilità a bat 
tersi quando è il caso in tut 
11 modestia dice anche dal 
1 litro che il calcio della e a 
polista non e tut toro e non 
sempre lue eie t 

Oggi p t r esempio il loot 
ball manovrato che wevamo 
pur visto in recenti occasio 
ni è venuto 1 galla e sempre 
per timidi accenni solo a 
sprazzi e signatumente nella 
ripresa quando cioè Bettega 
il termometro nel bene e nel 
male degli umori juventini 
h i spostato un pò più a\an 
ti il suo raggio dazione tro 
vando cosi tempo t modo di 
intervenire in maniera final 
menu, diretta nelle conclusio 
ni Prima per tu to il primo 
tempo cioè ln forcato ecces 
sno omaggio ai nuovi schc 
mi che lo vogliono d appoggio 
al centrocampo o alla fine 
s t r i solo per il lavoro di ri 
finitura s era costantemente 
tenuto in posizione arretrata 
spesso addirittura in linea con 
Capello e polche anche Cau 
slo libero magari di seguire 
estro e temptrimento ma in 
piatica ancorato n posizione 
cautelativa oltre la « tre quar 
ti » si affacciava di rado il 
gioco bianconero andava avan 
li rome a singhiozzi per ten 
fativi e per palle fatalmente 
avventurose sulle quali ne 
Anastasi ne tanto meno Da 
miani subito intimorito da 
un grintoso terzino inutilmen 
le mimetizzato nella maglia 
di un ala potevano ovvlamen 
te propiziare il miracolo 

Era un 1 Juve insomma v i 
sibilmente frenata dnlla pau 
1 1 di farsi contrare preoc 
eupata più di non offrire il 
Manco il contropiede che di 
ceicare con fredda determi 
nazione il gol Ed eia giù 
sto per questo una Juve che 
Ann 1 inevitabilmente eoi la 
vouie 1 padroni di ta a i 
qmh alle grei iti olrie ogni 
sp anzi ca issillanti picoe 

cupazìoni dilensive potevano 
cosi sfruttare al meglio il lo 
ro più fresco agonismo ov 
viamente solleticato e ritma 
to dal! incitamento del puh 
blico amico mettendo per e 
sempio a piofitto le attitudi 
ni particolari di Peiico che 
messo alle costole di Causio 
veniva a trasloimursi pei lo 
irret ì amento di quest ultimo 
in preziosissimo centrocampi 
sta. aggiunto Cosi dicasi ov 
viamente pei Bertmi che t r i 
scinato da Bettega in mezzo 
al campo consentiva al bra 
vo attivissimo Gola di votai 
si anima e corpo (con qual 
che errore perchè chi tun'o 
fa tanto sbaglia ma con buo 
nissimi risultati 1 a sostenere 
ldtlacco II quale attacco pe 
rò e qui si spiega come Zoff 
non abbia in fondo censo che 
qualche isolato biivido si u 
duceva in pratica al solo Zan 
doli sul quale il pur bravo 
Moiini er i costretto per sii 
vaie la capra e 1 cavoli 1 
nefandezze d ogni genere Le 
gnaro infatti s e detto ei 1 
solo un terzino travestito e 
Silva pur non ceito incline 
ad arrendersi e r t senza pò 
sibile se impo finito nelle 
grinfie di Gentile il più m 
forma indubbiamente e il 
meglio disposto dei difensori 
bianconeri 

Il gioco dunque in quest 1 
pi ima fase se non ne \ i loc 
cuto alti vertici eia peió ip 
parso vh ice sufficientemente 
vailo interessante sempie 
Più incisivo magari quando 1 
condurlo eia 1 Ascoli più pie 
tenzioso ma mche senz i for 
se tecnicamente più dotalo 
quando ad orchestralo ei 1 
la Juve Un equilibrio tutto 
sommato accettabile non fos 
se stato per quel calcio di 11 
gore che peswa come una 
ombra inopportuna sul match 

A scacciare quell ombra 
per fortuna di tutti piovve 
deva come s e detto l i Juve 
nella ripresa Ln pu il caso 
se vogliamo ma molto la di 
versa impronta che Bettega 
dava alla manovra d attacco 
bianconera Lo stesso Betteg 1 
andav 1 pei due volte così vi 
cino al gol (un gol che alla 
luce di quel famoso rigore 
che avrebbe potuto essere e 
non è stato sarebbe d ili e 
sterno suonato come sidica 
ingiustizia) che anche il più 
acceso pubblico di parte ne 
rettava alla fine primi anzi 
della fine come perfettamen 
te legittimo il risultito p ir 
teclpando di nuovo ospitale 
e possibilista alla g n n festa 
di chiusura I suoi beniami 
ni in fondo eiano ormai da 
tempo al lumicino le paure 
della capolista si erano fatte 
per intero le loi o paure e 
se in campo ermo senza ec 
cezioni in ventidue A L,uoda 
gnai tempo 1 cercare la 
scippateli» def li « out > e de 
gli indugi più smaccati non 
e ei 1 davve ro ui\ ione che do 
vesse essere sitali spalti il 
pubblico 1 pensarl 1 in altro 
modo 

Per la l ionata a questo 
punto e subito detto La pu 
ma azione manovrata J1 > 
1 un bel triangolo Bettega 
Anastasi Bettega che al mo 
mento dell 1 conclusione e dn 
tieipato da Giassj Risponde 
1 Ascoli con Siha ma 11 suo 
bel tiro finisce a lato Al H 
cross di Furino D imi mi ap 
poggia di testa a Bette,, 1 
Berlini istutamente lo osia 
cola senza badar troppo il 
come Gioco sempre alle 1 n J 
fino il 20 quando C IUSIO 
batte un calcio di punizione 
Bettega s ivventa ali incorni 
ta la palli sfiora le dita di 
Grassi e incoccia ln pieno li 
traversa riprende Damiani il 
volo e Glassi e bravissimo a 
dire di no Sballata contili 
sione di Funno quattro mi 
nuli dopo t il tt il fittat 
n o del possibili ìigoie pai 
la da destra sul laio te ito 
dell aiea di ìifort per Silva 
appostilo 1 tu per tu con 
Scirea guizzo dell aitate mte 
con improvviso cambio di di 
rezione Scirea rest 1 surplace 
ma gli iggancn di netto il 
piede di appoggio siccome 
siamo ben dentro I aiea non 
ci dovrebbero esseie dubbi 
Michelotti invece ne ha e la 
scia coireie t r i il ben prt 
vedibile magano di fischi Be 
ne fa invece Michelotti 1 
dire di no 0 scors 1 e he il 
44 contrito in uea da Gen 
tile va per le terre stavolta 
il contrasto 1 puht J e Gen 
tile non ha colpe 

La ripresa e ali inizio un 
festival di grossolini eri ori 
poi la Juv e man m ino tir 1 
a se le redini del match Di 
uno soni lo di Lepnaro il 21) 
prende avvio un \ fugi di Cui 
sio sulli destr 1 cross pre 
ciso per Bcttegi m ij'isti Uè 
incornati p i l l i un dito solo 
ilta sulla tiuversa Aopliusi 
Un minuto dopo bel t m n j o 
lo Bettcri Cuccuieddu Bet e 
ga the si liberi stupenda 
mente il tiro ma un pò 11 
sport i e li pilla finisce i li 
to di un soflìo Qui la p i 
111 1 fini e Una 1 ne in c.1 ) 
ri 1 F unici tutti come pi 
ma Più di p u m i 

Bruno Ponzerà 

Ieri l ( omuwc di Mila 
no aircbbc tjtto ce sn mi 
ritorta aprendo j canee ìl 
dì San i> ru 7 mi pi r con 
sentiri a: rn la n 1 di a 1 
dare a 'are ec Iasione su ! 
L . ba non e e vi qui "- ( 
momento un hcnoir dtspo 
rubile ad immortalare 1 
tatto/ ma p r consentire 1! 
libero eccesso alle aradtna 
te t alk tr buru Sarebbe 
stato ireraxìQlioso sedirs 
la ffvardan il prato c/c si r 
to e popolarlo dclli no\*n 
fantasie 

Airemmo iis'n — ogn 
no di t 01 — delle partiti 
mcraugltosi e deal episo 
di esaltanti non aircmmo 
t rato bombe e raz^i ron 
ai remmo insulti.! I arh 
tro e miracciato a uà de 
rt lo stoppu ptrciii * ttto 
sarebbe andato i citai ir 
te come ai rcn v e tal tio 
che ai dasst le rcturc l 
ment ami 1 isto il C 1 non 
unccrc la fina t c'ilta C op 
pu dei Campioni 1 vi Ieri 
sti ai rebbero 1 st > tjli cr 
bitrj coniulidart 1 qc l di 
loro attaccanti mmn 
con ur calcio di ria ir 
cor tro l Inter in oioca 
to col Boloa 11 in a o t 
bre -a che ha tatto cac 1 
Rn (ru ma qui III di l In 

Longobucco nuovi ediilone 

18 miraggio 
ter ( \ rebbi ro 1 s o Bor 
a 1 arare il rigore < rm 
1 r la pa a stanando di 
r tta nr e a l e rana — 
r e la *de del Milan chi 
puri ne Uccasione era 
d csa da lascili Sarebbe 
tal ) il lentesimo go per 

ih nel 'rat'tmpo Bonin 
una f e ai eia segnati già 

a tr e iciannoie 
Po pensate diremmo 

as o Lvrgobucco tutto te 
stitodtbarco con una co 

ira di primule sulla te 
su e dn candidi gigli in 
mano tare la rucrerua al 
p tbb! co e ritirarsi in mi 
e e no tacendo iota a ca 
sti a temperanza e di a 
tra gì ar la %or? I altra 
ai dot 11 ma la sua ! loto 
ai porgere sempre latra 
ai amia quandi un alter 
s irto lo col pi se Ln loto 

n poco ipoe nta perche 
tati o nessuro — in questo 
i a ; pianato di sogno — lo 
t ulpin bbt mai Chinagìia 
ui un tiro da meta cam 

pi farebbi lolart nell O 
ìmu la reti della Roma 
ma Prati tarebbe otto ntun 
n i msecutn 1 a M iHon 
li sedici squadre della A 
e U più itemi della B 
n n bbero 1 trito tutte ti 
eur iptor aio 

C rto poi — calata la se 
ra — are bbt stato neces 
s tuo use re da lo stadio 
popolato di sogni e scopri 
n ehi nor e r e o niente 
il (ti noci sempre in B 
a Vtlan hanno annullato 
! sol to gol l In er conti 

n ta a pre riderle la Inizio 
io 1 ha battuto l ultima in 

itassif ca e la JutentJS non 
ha battuto l ultima in clas 
siiia mi 11 ampento ha 
nncsso 11 campo Longo 

ì iccc che non ai eia un 
ma a» d gigli ma una 
ma a ferrata so e; che 
n ra ido Ionnobucco con 

la ma^ a t usctio Morivi 
chi ferrato lo e tutto e 
l equil brio t s ato risia 
bilico 

I ttto sommato a quo 
sto punto bisogna ammet 

re che e più be lo il cam 
ptonjto che non et que! 
lo ì che da delle soddisfa 
*tont 

Arrivano i nostri 
Alle spali di hnenlus < Lazio stanno armando To 

rmo e ha pò 1 li uniche due che siano nuseite a legnare 
le poi erette di tondo classifica II 1 ormo adesso e ad 
un p tnto dalla I azto ! \apclt a due t iu>to corre 
ranno l cose potrebbe ro crche compitare ti compio 
nato che a me piacerebbe tanto se unisse unto dal \ a 
polì un poco perche e una squadra chi mi 1 simpatica 
un poco di più perei e non lo ha mai unto e sarebbe 
bene se si spostasse a sud lasse del calcio ma voprat 
tutto perche essendo quello del Napoli ti campo più 
squal tteato dìtola la squadra di Jultano con lo scu 
detto sulle maghi atochcrebl e 1 trasferta le partite 
in trasferta t m trasferta le partite in casa tacendo un 
grosso Jaiore alle terrone nello Stato e alla FIGC 

Alle terrone perche Vcrlnro cFc notoriamente e <tcar 
so a lire netnp rebbe 1 treni per portarsi dietro 1 tifosi 
alla FIGC penili far giocare a Cosenza 0 al Aquila la 
partita Napoli Jan Uus sarebbe una bella propagaitda 

Però ho dei dubbi Oc il Napoli r esca a farcela ieri 
1 stato costretti a! due a zero c'ala Sampdoria un 
risultato da rr esel metti > con e dicoro a Genova Per 
che contro la *>ampdoria ti Milart ne ha segnatt quattro 
< il Mtlan non una squadra che 1 gol li sprechi il 

Varese ne ha scgrati quatto e il \ arcs< buon anima 
ultimo in e ossifica) la Liri si vr ha segnati due 

ma in trasferta II \apo 1 a lindi mch odato su un mi 
strabile due a ziro mi pioprio errcno due tare atten 
to ie slitto media Aiendo su1 to doaic gol nelle 

«fi mi quattro partite la *sampaoua la stabilito che 
ogni ai ersarto dei e serrarle tre rt ti II Napoli non 
ec t ha fatta e allora addio scudetto 

Ma il \apolt non deic 
perdersi d animo se lui 
ha fatto una brutta figura 
contili la ìampdor a la 
J i entus l ha fatta ar cor 1 
peggiore contro Ascoi 
che pi r r ori ha tatt > a ( 
caro q t l per sor aqq o 
1 redibili ili st eh a? ui 
V t coso al u 1 poco co 
me il con g io Ilari ev del 
la commedia che racconta 
la star 1 di qu ! taU Ou 
tilt va con un prou qioso 
or iglio pa lante 1 to uri 

metro 1 ottanta da p ro 
lui solo icdei a e si ut ti a 
stechi al altri pi 11 ai r > 
> i hi fi wst mat*o o che li 
sfcssi prcrdindo p r la ta 
sa p) er ore di 1 cui tri 
A ic' i di V oso t itti par 
lana ma ne ! hu 1 st 
ru n mene t ome ili a se or 
se quando ha Q oca o con 

Fiducia 
tro l In er e entrato m 
carr pò ed (v ine to per cut 
po'na anche essere Panai 
ta o Gimondi 

Bene l Ascoli da ftdu 
i a a tutti tino al mese 
e )rso era cost n fondo 

alla classifica che alle xol 
' sui giornali non tigu 
rat a neppure perche resta 
a fuori del fnqlio adesso 

la ai 1 scaiolcato tre squa 
dre (e n retrocedere sa 
ranno appunto tre) e ttag 
gii tersu la suptrftcìe II 
} or o n cui s dicideran 
no 1 far qtocare stabilmcv 
te \ e oso che e ssendo co 
me liane 1 1 mi sibi e e 
qu nc'i può essere messo 
m camp) come dodiccst 

< 'it nrssuro si ne ai 
e rgercbb non detto 
ih rcn r t sia 0 battersi 
per l prir ni posto 

Corso 
Ha debutta o in sini B il iccchlc Corso t il Genoa 

fa unto il che 1 tua cosa n nd bili perehi a me 
mora ci 110 n n n si ricoruu ui sin e ctento Ma Cor 
so Zia debutato e st < subito ritti e n -o del secondo 
tempo ha dot ufo andarsene Ormai < una fissa quando 
il C noa se mata gualcii gol n a ne pre dei a troppi si 
e ceto che b sognai a aspettar che filtrassi l infortuna 
to Lnmmdm co e tornato e s t subite scassato un altra 
ulta Pei q ini uo 1 attacco } 1 w t-1,0 di seonare e la 
ditrsa coi in tai a m tico r? m ntc 1 prende re sj < 
det*o ih dot et a tornare In e rt inaio Corso 1 tornato 
e si i rot o av hi tu 

Dei e trattarsi di rialocchu per ih li scarti de Gè 
roa ap x a se n la 1 o r isc r 1 1 r 101 1 atu di tri 
toro robus su arane / alligai 1 ori qt ne: w bel 
pr yf lo cantano con del ceti a n n cetra di fermezza 
1 ri s le tu te 1 1 t irn a u q ir o mi gel guarda 
te I ton it r ( e e io q attr > ;c di ci tre segnati da 
il ei a u t De se n. ^ rdc 1 Tersi 1 malocchio 
ter 4 / ti 1 as tt ) che 11 e me e a q ladre ir no 
tai t il ec rc'e : e r aeriti ' me ss; daeeordo 
p rt ) per ft n 1 ri r 1 \ t 1 Cirsi pian ptr 
l 1 sin i n sta o pi r r e ca! e tte s; taccia 

ri tt re 1! 1 t si passa p r e tai in 1 a e TU re ( 
/ / I-i rs s pr 11 111 
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